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di piròscafi sulla Bojana, in grazia  al quale viene stabilita  una 
costante congiunzione del lago di Scutari- col m are Adriatici}.. 
■Ciò però è da considerarsi come il risu ltato  pratico dell’ avvici­
nam ento del Montenegro all’Italia, che l’iniziò dal giorno in cui
il Principe Ereditario italiano scelse a sua consorte una figlia 
del Principe Nicola e che si affermò m aggiorm ente con la salita 
al trono di Vittorio Emanuele. Se si considera che g ià l’A ustria- 
U ngheria serra il Montenegro con due linee ferroviarie e che 
l’im pero tende costantem ente a Salonicco, che inoltre l ’influenza 
austro-ungherese si fece fortem ente sentire nel provocare disor­
dini in Macedonia, nonché nel movimento anti-serbo, e che tu tto  
questo incalzare dell’ A u stria -U n g h eria , su cui preme il g rana­
tiere di Pomerania, inquieta in sommo grado anche la Turchia, 
si comprenderà facilm ente che la  Turchia ha tu tte  le ragioni di 
aderire a tu tto  ciò che possa m ettere un argine alla fu tu ra  in­
vasione austro-germ anica . »

La Viedomosti , rilevando l’ antagonism o a u s tro - ita lian o  per 
1’ A lb an ia , scriveva : « La politica dell’ Ita lia  m ira solo ad otte­
nere l ’ indipendenza , e l’ autonom ia del popolo a lbanese , e tale 
questione s’im porrà presto. Ma allora la Russia non perm etterà 
che Albanesi e Slavi ortodossi vengano assorbiti dalla propa­
ganda cattolica, che ora costituisce l’avanguard ia  dell’Austria. In 
complesso, la Russia sarebbe più disposta ad appoggiare le ten ­
denze dell’ Italia, che quelle dell’Austria, m iran ti a fare dell’ Al­
bania unp, specie di baluardo contro la Russia. » Da canto suo
il Governo del Montenegro autorizzava il suo console generale a 
sm entire tu tte  le dicerie tendeziose m anipolate a Vienna e a 
dichiarare che ogni m anifestazione ufficiale del Gabinetto di Cet- 
tigne era una prova contraria alle vedute che si volevano, in 
m ala fede, a ttrib u ire  al Montenegro dai nemici della nazione serba; 
m entre il M ontenegro avea sempre dim ostrato e dim ostrava per 
g li Albanesi sentim enti di fratellanza, di sim patia e di buon vi­
cinato. Queste d ich iarazion i, coerenti a quelle fatte dallo stesso 
Principe e dal Vukovic, come sopra abbiamo accennato, valgono 
fortem ente a far a ttribu ire  im portanza di documento storico alle 
seguenti parole che S. A. R. il Gospodar Nicola si compiaceva 
di rivolgere al mio amico F. Chinigò, nel mese di g iugno 1900, 
e che egli poco dopo volle rendere di pubblica ra g io n e , per ri­
spondere a quanti n u ll’altro  sanno fare che perdersi in bizze, in 
quisquiglie e in goffagini, come egli ben dice, proprio come se 
avessero la  m ira di favorire e di ravvivare , con le z izzan ie , le 
aspirazioni dei nemici.

« Sono lieto di accettare questo om aggio che tanto  più mi 
riesce gradito , in quanto mi offre la preziosa occasione di poter 
esprim ere all’indirizzo della nobile schiatta albanese i sensi della 
mia particolare sim patia e del mio costante attaccam ento. Non 
posso fare a meno però di lagnarm i vivacem ente con voi ita lo -


